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Tutele crescenti e articolo 18
assimilati dalla giurisprudenza
JOBS ACT

Quattro anni di sentenze 
hanno smussato gli aspetti
peculiari del Dlgs 23/2015

Depotenziati il «fatto 
materiale» per licenziare
e il sistema di risarcimento

Giampiero Falasca

La giurisprudenza ha assottigliato
e quasi annullato le differenze tra
le “tutele crescenti” e il sistema
sanzionatorio contenuto nell’arti-
colo 18 dello Statuto dei lavoratori
(nella versione aggiornata dalla
legge Fornero del 2012). 

A quattro anni esatti dall’entra-
ta in vigore del decreto legislativo
23/2015 (utilizzabile dal 7 marzo
del 2015) è possibile fare un bilan-
cio abbastanza completo sui ri-
sultati applicativi di una riforma
molto discussa.

Il progressivo avvicinamento tra
i due sistemi è passato attraverso il
concetto di «inesistenza del fatto
giuridico»: considerato che nel si-
stema dell’articolo 18 un fatto ma-
terialmente esistente ma giuridica-
mente lecito era compatibile con la
reintegra, il Jobs act ha introdotto
il concetto di fatto materiale per ri-
durre i casi di applicazione della tu-
tela “forte”. Questo tentativo è sta-
to vanificato dalla giurisprudenza
che, anche di fronte alla nuova no-
zione, ha mantenuto ben saldo il
concetto di «inesistenza giuridica»
del fatto, riferibile a un fatto che è
avvenuto ma non si è concretizzato
nella violazione di regole di com-
portamento (così, per esempio, la
Corte d’appello dell’Aquila con la
sentenza 993/2017).

Di fronte a questa lettura, il prin-
cipale elemento di discontinuità
tra il vecchio articolo 18 e il regime
delle tutele crescenti è diventato il
metodo di calcolo dell’indennità ri-
sarcitoria. Anche questa differenza
è stata, tuttavia, messa in discus-
sione da due interventi incisivi. 

Prima il decreto dignità (Dl
87/2018) ha alzato il tetto massi-
mo del risarcimento spettante (il

minimo è salito da quattro a sei
mensilità, il massimo da 24 a 36),
pur lasciando inalterato il criterio
di calcolo introdotto dal Dlgs
23/2015 (due mesi per ogni anno
di anzianità). 

Successivamente, la Corte co-
stituzionale (sentenza 194/2018)
ha messo in discussione proprio
questo meccanismo, eliminando
ogni collegamento automatico tra
anzianità e risarcimento, resti-
tuendo un ampio margine di di-
screzionalità al giudice. 

Il risultato finale di questi inter-
venti è sorprendente: nato come lo
spauracchio per tutti i “nuovi as-
sunti”, il sistema delle tutele cre-
scenti è, oggi, un meccanismo san-
zionatorio che, oltre ad assomiglia-
re in molti aspetti a quello prece-
dente, può addirittura risultare più
conveniente rispetto all’articolo 18
(che per la tutela indennitaria fissa
un limite massimo di 24 mensilità,
molto inferiore rispetto ai 36 mesi
previsti per le tutele crescenti).

Questo rimescolamento delle
convenienze mette in crisi anche
quei tanti accordi individuali (e,
in alcuni casi, collettivi) che han-
no previsto il mantenimento del
regime dell’articolo 18 in favore di
dipendenti assunti dal 7 marzo
2015, come forma impropria di
benefit. Questi accordi si fonda-
vano su un presupposto che oggi
è venuto meno ed è facile preve-
dere grossi problemi interpretati-
vi in caso di applicazione giudi-
ziale di queste intese.

Un altro tema esaminato dalla
giurisprudenza riguarda l’appli-
cazione delle “tutele crescenti” ai
contratti a termine nati prima del
7 marzo 2015 e trasformati a tem-
po indeterminato a partire da
quella data: secondo una lettura
più vicina alla volontà del legisla-
tore, questi contratti sarebbero
soggetti al Dlgs 23/2015 (lettura
confermata anche dal tribunale di
Parma, sentenza 383/2019). Se-
condo una ricostruzione differen-
te (tribunale di Roma, ordinanza
75870/2018) a questi contratti si
applica l’articolo 18: con i cambia-
menti intervenuti nell’ultimo an-
no, non è detto che sia una buona
notizia per i lavoratori.
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Può effettuare il riscatto di periodi scoperti da contri-
buzione, introdotto dal decreto legge 4/2019, chi non
ha conferito contributi prima del 1996, tenendo conto
anche dei versamenti verso le casse privatizzate per
gli iscritti ad Albo nonché agli enti previdenziali di
altri Stati. Questa una delle indicazioni contenute
nella circolare Inps 36/2019 che regola le novità in
tema di pace contributiva, riscatto della laurea agevo-
lato e riscatti e ricongiunzioni operati dai fondi di
solidarietà bilaterali.

Il riscatto dei periodi scoperti può essere effettuato,
sperimentalmente fino al 2021, da chi non è titolare di
una qualsiasi pensione diretta ed è iscritto in una ge-
stioni Inps; il periodo interessato deve collocarsi dopo
il 1995 in un arco di tempo compreso fra il primo e l’ulti-
mo contributo accreditato. L’Inps ha chiarito che il pri-
mo e l’ultimo contributo possono anche essere stati
versati in gestioni Inps diverse, lasciando all’assicurato
la scelta di collocare il riscatto in una o nell’altra. 

Possono essere valorizzati al massimo
cinque anni, collocati non oltre il 29 gen-
naio scorso, data di entrata in vigore del Dl
4/2019 e ricadenti in periodi senza obbligo
contributivo. Infatti l’Inps ricorda che non
è possibile riscattare periodi dove sussista
un mancato versamento che sarà sanabile
per i lavoratori dipendenti e altre catego-
rie con regolarizzazioni contributive o at-
traverso la costituzione di rendita vitalizia
nel caso di periodi prescritti.

L’onere da versare per il riscatto è de-
terminato valorizzando l’ultimo imponi-
bile previdenziale dei 12 mesi più recenti
applicandovi l’aliquota Ivs della Gestione
interessata. La domanda di riscatto può

già essere presentata online dai lavoratori all’interno
del portale Inps nella sezione “riscatto di periodi con-
tributivi”, selezionando il nuovo campo “riscatto pe-
riodi scoperti da contribuzione”.

I parenti o affini entro il secondo grado potranno
presentare la domanda di riscatto attraverso il modello
pdf AP135 via email Pec, fax, raccomandata o con pre-
sentazione diretta presso la sede Inps competente. An-
che i datori di lavoro del settore privato possono in
realtà (secondo quanto previsto dall’articolo 20, com-
ma 4, del decreto) sostenere la spesa, attraverso la de-
stinazione dei premi di produzione. La circolare si limi-
ta a replicare il tenore letterale della norma, senza af-
frontare il tema molto delicato (specie in fase della con-
versione del decreto a oggi incardinato alla Camera)
delle differenze fra i premi di produzione e quelli di
risultato, visto che i primi mancano di una definizione
normativa. La circolare, inoltre, riporta la possibilità
di rateizzare l’onere in un massimo di 60 rate mensili,
anche se gli emendamenti approvati al Senato hanno
innalzato il piano rateale fino a 10 anni.

—Antonello Orlando
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1
Fatto materiale e fatto 
giuridico
L’insussistenza del fatto 
materiale contestato deve 
essere intesa non solo nel 
senso di “non esistenza” del 
comportamento contestato, 
nella sua materialità, ma 
anche in quello di irrilevanza 
disciplinare dello stesso, 
sotto il profilo giuridico 
(Corte d’appello dell’Aquila, 
14 dicembre 2017)

GLI ORIENTAMENTI DEI GIUDICI

LICENZIAMENTO 
DISCIPLINARE

5
Repechâge
Se non viene provata 
l’impossibilità di ricollocare 
il lavoratoreJ, 
il licenziamento è illegittimo 
e al dipendente e il 
pagamento di un’indennità 
risarcitoria (tribunale 
di Milano, 
5 luglio 2016)

LICENZIAMENTO PER 
MOTIVO OGGETTIVO

3
Regime sanzionatorio
Se la procedura di licenziamento
collettivo viene censurata per 
dedotta inosservanza della 
forma scritta si applica il regime 
sanzionatorio previsto per i 
recessi discriminatori.
Se la procedura viene 
censurata per violazione dei 
criteri di scelta, si applica la 
tutela esclusivamente 
risarcitoria (tribunale di Roma 
2 ottobre 2017).

LICENZIAMENTI 
COLLETTIVI

4
Ripartizione
Il datore di lavoro ha l’onere 
di provare la giustificatezza 
del licenziamento 
comminato al dipendente 
(Corte d’appello dell’Aquila 
14 dicembre 2017 e 
tribunale di Lodi,
16 febbraio 2017)

ONERE
DELLA PROVA

2
Conversione e 
trasformazione
Ci sono due orientamenti: ai 
contratti a termine nati 
prima del 7 marzo 2015 e 
trasformati a tempo 
indeterminato a partire da 
quella data si applica 
l’articolo 18 (tribunale di 
Roma, 6 agosto 2018) 
oppure le tutele crescenti 
(tribunale di Parma, 18 
febbraio 2019) 

AMBITO
DI APPLICAZIONE

6
Disciplina applicabile
Il regime delle tutele 
crescenti ritenendo non si 
applica a tutti i dipendenti 
delle organizzazioni di 
tendenza, ma solo a quelli 
assunti dopo l’entrata in 
vigore del decreto legislativo
23/2015 (tribunale di Roma, 
2 ottobre 17)

ORGANIZZAZIONI
DI TENDENZA

QUO TI DI ANO  

DEL FISCO

BLACK LIST

Raddoppio dei termini,
retroattività ristretta
La Cassazione dice ancora no 
all’applicazione, prima del 2009, 
della presunzione di evasione per 
le attività finanziarie detenute nei 
paradisi fiscali e non dichiarate. È 
quanto stabilito dall’ordinanza 
5471/2019, che consolida 
l’orientamento già invalso nella 
giurisprudenza di legittimità 
(sentenza 2662/2018) su una 
questione giuridica - ancora - 
oggetto di numerosi contenziosi 
pendenti. I fatti riguardavano 
l’accertamento da parte 
dell’agenzia delle Entrate, per gli 
anni 2005-2008, di un maggior 
reddito in capo ad una persona 
fisica residente in Italia che non 
aveva dichiarato le attività 
detenute all’estero. La 
contestazione era fondata 
sull’applicazione (retroattiva) 
della presunzione introdotta 
dall’articolo 12, comma 2, Dl 
78/2009. La norma prevede che 
gli investimenti e le attività 
finanziarie detenuti, negli Stati a 
fiscalità privilegiata, in violazione 
dei relativi obblighi di 
dichiarazione (nel quadro RW 
della dichiarazione dei redditi) si 
presumono costituiti, salvo prova 
contraria, mediante redditi 
sottratti a tassazione. In tal caso, 
le sanzioni, i termini di 
decadenza per le violazioni in 
materia di monitoraggio fiscale e 
i termini per l’accertamento dei 
redditi connessi alle attività 
estere sono raddoppiati.

— Antonio Longo
Il testo integrale dell’articolo su:
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REQUISITO AD 
AMPIO RAGGIO
Devono essere 
considerate 
anche le iscrizioni 
agli enti 
previdenziali dei 
professionisti o a 
quelli di altri 
Stati per 
verificare 
l’assenza di 
contribuzione 
ante 1996 
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CONVEGNO GRATUIT0 Marzo – Giugno 2019 (2 ore - 2 CFP)

Vendere beni e servizi all’estero via web 
(E-commerce diretto e indiretto). Aspetti � scali

Relatore: Dott. Antonio Scalia, Direttore scientifi co e docente del Master Diritto Tributario 
Wolters Kluwer Italia - Tax Consulting Firm

La partecipazione è gratuita previa iscrizione online: www.ipsoa.it/convegnoscalia
Per maggiori informazioni: 02/82476.1 - masterdirittotributario@wki.it

In collaborazione con: 
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I MESSINA 18 marzo, h. 11.00

PALERMO 19 marzo, h. 10.00
CATANIA  20 marzo, h. 10.00
REGGIO EMILIA 21 marzo, h. 10.00
PISA 22 marzo, h. 10.30
CASERTA 26 marzo, h. 10.30
COSENZA 28 marzo, h. 9.00
BARI 2 aprile, h. 10.00
TARANTO 3 aprile, h. 10.00
PESCARA 4 aprile, h. 11.00

FOGGIA 5 aprile, h. 11.00
MODENA 11 aprile, h. 10.30 
MASSA 12 aprile, h. 10.30
AREZZO 15 aprile, h. 10.30
ROMA 16 aprile, h. 9.00
CAGLIARI 17 aprile, h. 11.00
SALERNO 6 maggio, h. 10.00
BRINDISI 8 maggio, h. 9.30
ANCONA 9 maggio, h. 11.00
BENEVENTO 10 maggio, h. 9.30

PERUGIA 13 maggio, h. 11.00
NUORO 28 maggio, h. 9.30
MILANO 29 maggio, h. 9.00
PADOVA 29 maggio, h. 15.30
VERONA 30 maggio, h. 9.00
PALMANOVA 31 maggio, h. 15.00
NAPOLI 4 giugno, h. 10.00
AVERSA 25 giugno, h. 11.00
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Ai partecipanti sarà riservato uno sconto speciale 
per la eventuale successiva partecipazione
al
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Antonio Scalia


